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Quaderno n. 24


7‑10‑1975

Scende in questo santuario, con potere di Dio,

il trono dell'infinita misericordia,

dichiarando così che ancora il Maestro Divino

prende il comando del mondo,

in coerenza coll'Eterno Padre e lo Spirito Santo,

perché chiedono l'assistenza e la presenza

della Vergine Madre Sacerdote Immacolata

nella Chiesa fondata da Gesù Cristo.

Sale l'Eterno Sacerdote gli otto scalini con il manto

regale per la celebrazione.

L'angelo della verginità depone, sopra, la corona di Re

e Cristo, consacrando l'ostia ed elevando il calice,

compiendo così l'olocausto, prende per volontà propria,

di nuovo, possesso di terra d'esilio;

offre la particola consacrata ad Alceste:

‑La pace sia in te,

la pace deve regnare nella famiglia verginea,

la pace sia fuori e dentro la Chiesa mia.

E, a questo splendore paciero,

si ingrandisca, a far luce del mondo, il cero

che ho piantato quando son tornato.

Chi a questa luce vivrà,

la pace davver godrà.

L'Eucaristia vi sia di sostentamento e di compagnia,

in principio e in fin di vita,

per poter godere in eterno il volto di Dio.

A questo, gli angeli hanno intonato la Salve Regina,
salutando e offrendo lodi e amore alla Vergine Maria.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Cuor di Gesù e di Maria,

sia per Te la nostra vita.

Fa' fertile l'apostolato.

Fa' che ogni segnato celebri l'olocausto.

Stalli tutti innalzare,

perché il popolo abbia a riconoscere

che ti stan rappresentare.

Noi in anticipo ti stiam ringraziare.

La Sacerdote Madre all'Astro spento,

circondata da rosai bianchi fioriti,

ha impartito la benedizione,

specie sui suoi figli e figlie prime.

Benedicendo, portava al braccio la corona del Rosario.

Diario

Fiori primaverili stan sbocciare,

mostrando così che è ver che vien sera,

ma che è la primavera della nuova era.

E' ver che è il tramonto,

ma si è sotto il manto della Madre Vergine Sacerdote

del Padron del mondo.


8‑10‑1975

Nel tempio dedicato ai due martiri Faustino e Giovita

scende il bacino d'unzione, pronto a fasciare il segnato,

questo fuoco dello Spirito Santo, per farlo conscio

chi è il ministro che rappresenta all'altare Cristo.

Questo avviene intanto che il sacerdote dispensa

la comunione.

Sale gli otto scalini l'Eterno Sacerdote.

L'angelo della verginità gli leva il manto regale.

Col bianco camice comincia la celebrazione:

poi consacra, alza il calice e fa l'olocausto.

Offre ad Alceste la particola consacrata da Lui, dicendo:

‑Voglio essere in tal altezza imitato da chi mi vuol

rappresentare: che sia visto dal popolo ancor tale.

All'incontro son pronto a dare della mia vita nuova

al segno sacerdotale di chi si volesse a Me accostare.

Grazie copiose sta per cedere la Sacerdote Vergine 

Immacola​ta su tutti, per merito di chi si vuol a Me accostare.

Così Lei, la Pura Eva, vuol pagare terra d'esilio

per chi dice l'Ave.
A questo punto, all'Astro spento, prima che salga il trono,

la Sacerdote Vergine Madre imparte collo scettro la 

benedi​zione, come quel 15 marzo che è calata all'Apidario

adombrata dalla SS. Trinità.

Gli angeli padrini che circondavano l'altare

così han lodato la Madonna:

‑Tu che sei calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità,

ravviva la fede, da' a tutti speranza, infondi la carità

e abbi pietà della presente e della futura umanità.

Da' coscienza vitale ad ogni famiglia,

metti al mal fare la briglia.

Sulla famiglia verginea vigila

e la donazione che fanno a Cristo Re

colla tua firma sigilla.

Da' fuoco pentecostale a chi deve evangelizzare.

Consola e conforta chi Cristo ancor vuol rappresentare-.

E col canto dell'Ave Maria

di nuovo il trono in alto saliva.

E gli angeli paceri, facendo a Cristo Re il saluto romano,

a indicare la via a chi vorrebbe ancor venire, son partiti.

N.B. Nella parrocchiale ove tu fosti battezzata.

Cronaca

Questa celebrazione di olocausto, celebrato da Cristo

Stesso, fa sparire, in chi va in cerca della verità,

la piaga dell'incredulità, che, con ristretta mentalità,

mette modifica e argine a quello che Dio fa.


9‑10‑1975

Dietro l'altare del celebrante il trono di fuoco scende

e chiaro tutto il tempio prende.

In alto sale Cristo Re, consacra e offre

ed il bene, spinto dall'olocausto, sale

ed è ben visto il maligno che legato giace.

Gesù così si pronuncia:

‑Di Me vi sto nutrire, perché abbiate tutti a capire

che son venuto ad istruire

e in rapporti di pace con voi mi voglio trovare,

perché senza di Me avanti non potete andare.

Di questa qualità di amore nessuno, all'infuori di Me,

ve ne può dare.

E, intanto che si cantava la prece per i trapassati, i

Gabrielli cantavano per il popolo:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più.

Dolce Cuore di Maria, appiana ai ministri di Dio la via”.

Intanto che Cristo scendeva a fare ad Alceste la comunione,

l'angelo Sacario suonava l'arpa,

intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata

la benedizione di lume di luce dava.

Di questo olocausto celebrato da Cristo Stesso ne risentirà

il clero e molto discernimento avrà,

e, se a Me si accosterà, finalmente si capirà.

Date importanza a questa giornata

che colla benedizione della Sacerdote Immacolata

è incominciata.

Angeli paceri fan la siepe alle due porte,

perché chi vuol costì entrare

il permesso di Maria Santissima deve presentare.

Senza il lor Divin Maestro non possono più stare.


10‑10‑1975

Scendendo imperiosamente il bacino d'unzione nell'ospizio,

l'Eterno Sacerdote in pompa magna di Re dell'universo

e di Padrone assoluto di tutte le cose consacra e offre

ad Alceste Sé Eucaristia, dicendo:

‑Ho la personalità divina e così è l'Opera mia:

nessun deviamento deve avere la Parola mia viva di vita,

con nessuna mescolanza né concomitanza con nessuna mentalità

umana, perché è ver che son l'Emmanuele,

ma potrei mettere il polso di Re d'Israele,

perché la mia bontà si realizza sempre con la verità.

Chi così starà intendere,

bene all'umanità colla Madre mia potrà rendere.

Gli angeli che dal Ciel scendono così stan cantare:

‑O Cuore di Gesù, per tutti spalancato,

fa' che da ogni uomo sia servito ed amato.

E noi angeli il fallimento vogliam pagare

e tre giorni ti stiam cercare,

per poter gli scopi tuoi realizzare.

Noi per tutti ti vogliamo amare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

suonando e cantando da solo:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla

gloria”.

Intanto che il trono saliva,

le quattro cavalle con i cavalieri tre giri han fatto

dentro questo santuario e impetuosamente tre giri sopra

Bienno, dando a chi vuol sospendere e mettere velo all'Evento

molto spavento,

specie a chi vuol mettere orario a Dio, che non ne ha,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

Cronaca

Come hanno interpretato, detto e fatto non è tutto genuino.

Bisogna venir di nuovo ad ascoltare il Maestro Divino.


11‑10‑1975

Scende il bacino d'unzione con grande velocità

qui nello studio‑chiesa, accompagnato da una pioggia

di verghe settiformali, in difesa dei ministri che vogliono

ancor Cristo rappresentare.

Inginocchiato sull'ottavo scalino si trovava l'angelo

che ha consolato Cristo nell'orto degli ulivi:

è quello che ha fatto guardia a quella terra sul Terrestre,

perché non avessero a toccarla, prima del comando, Adamo ed Eva.

Questo angelo depone sull'altare il calice e la patena

colma di particole: sopra ce n'è una già consacrata dal ministro.

E così l'Eterno Sacerdote comincia la celebrazione, consacra

di nuovo questa particola, l'offre ad Alceste, dopo innalzato

il calice e compiuto l'olocausto:

‑Investo il ministro di timor santo di Dio,

perché abbia ad aver discernimento

che son venuto a dare alla Redenzione compimento;

ciò è di realizzazione di sicurezza all'ecclesiastica

autorità che sono Via, Vita e Verità,

e che la Sacerdote Vergine Immacolata,

per testimoniare il mio Ritorno,

è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.

La fanfara angelica, dando sfogo a lodi alla Madre

di Dio, ha suonato e cantato:

‑Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor.

Tu sei quella che ferma la procella nel mare della vita.

Tu sei Colei che offre il salvataggio

a chi sta per far naufragio.

Tu sei la Stella che segna dove Cristo è ritornato,

perché il tuo Cuore avvampa di luce dello Spirito Paraclito.

E il Canadese addetto al Mistero:

‑Noi angeli additiamo la comunicazione tra terra e Cielo,

perché Tu sia conosciuto, sia servito, amato da tutti,

specie da chi a Te si è consacrato e donato.

Diario

Giornata che la luce mariana avvampa di sole nuovo,

perché la Sacerdote Madre dall'Astro, nel benedire, dice:

‑Il numero sufficiente per sospendere il castigo trovo.

Nuove margherite fan corteggio all'Evento di Bienno.


12‑10‑1975

Le fronde del Terrestre danno un tintinnio,

come fossero le campane che stan suonare,

e così il trono stava in terra d'esilio calare.

I Canadesi, i padrini di quelli che battezza la Sacerdote

Madre, in bianche vesti cantavan per il popolo:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese

su me...”.

E così Cristo all'altare dell'infinita misericordia

consacrava e l'olocausto dava,

procurando sulla Chiesa docente molta pace,

per poter, nella vera pace, evangelizzare.

Poi dava ad Alceste Sé Eucaristia

e grande luce, in questo santuario, veniva.

Associandosi a questi angeli i suoni dei Gabrielli,

han cantato: "Laudate, pueri, Dominum...".

Dava coll'arpa del Re l'angelo della verginità

una verginal armonia, intanto che Cristo Re chiamava

a vita tre discepoli che furono a Lui cari,

e, nel salire la comunicazione dell'infinito amore,

hanno lasciato la scia di verginei sali,

che saranno di sensazioni veraci:

cosa è, la Chiesa fondata da Gesù Cristo, nei futuri annali.

E quello della fedel socialità eucaristica ha dato uno

squillo, imitando le fronde terrestrali, gioioso e festivo:

‑La mente e il cuore in alto, che fertile sarà l'apostolato,

quando sarà decorato dal sacerdote restaurato.

Sia ogni segnato ricoverato dalla tua stola sacerdotale,

o Cuor di Madre Immacolato.‑

Continua: ‑Sale il trono

e una magnifica pittura alla chiesa‑studio dono.

Intanto che Maria Santissima benediceva,

pitturata dall'angelo Sacario costì era,

per far che non venga sera.


13‑10‑1975

Nell'alba di lume di luce

che di nuovo il ministro qui introduce,

per dar valuta e tramutare il Sacrificio in Olocausto,

perché è ritornato Cristo Celebrante e Operante in terra

d'esilio, nello scendere il bacino d'unzione, è ben vista

la comunicazione tra questo basso globo e il Terrestre.

Su questo altare sceso consacra l'ostia e alza il calice

l'Eterno Sacerdote, facendo divenire Olocausto il Sacrificio,

per far che sia vista, la Chiesa fondata da Gesù Cristo,

che è opera divina.

E, dando la particola consacrata ad Alceste,

così dice agli angeli che lo circondano:

‑Portate tutte le genti alla Sacerdote Vergine Immacolata

e fate che ogni nato si abbia ad inginocchiare

davanti a Me Eucaristia,

per poter partecipare alla soprannatural vita-.

E la schiera Gabriella così ha dato il suo suono

e il suo canto:

“O Cuore di Gesù, aperto per ogni nato,

che ognun stai aspettare perché lo vuoi beneficare,

attira a Te il consacrato, perché in Te sia rinnovato

e, al servizio di Te Ritornato, venga riformato

e per la nuova evangelizzazione avviato”.

E l'angelo Canadese:

“Gesú, perché presto questo avvenga,

il tuo clero da Te tutto aspetta.

Rinnovella, Cristo, la terra e falla divenir fertile

di buone opere e di ben fare: noi angeli continuamente

a Te questo chiediamo.

Perché la pace regni nei cuori e sia fonte di concordia

nella famiglia, nella Chiesa e nella società, ti supplichiamo,

e pronti al tuo servizio noi angeli siamo.

Che la calata mondiale della Sacerdote Vergine Immacolata

sia conosciuta per la tua Venuta:

noi questo da Te pretendiamo, o Cristo Re”.

Quello addetto al Mistero apre il libro dei sette sigilli

in carta bianca, perché col sangue del Ritornato è sigillato.

Porta questo titolo:

"La sacra mensa della divina scienza è pronta".

Così c'è posto per mettervi la firma di chi vuol appartenere

ed ha appartenuto a chiudere i sette sigilli ed a fermare

il castigo della distruzione,

per la vincita che ha fatto, col retto clero e gli angeli,

la Madre Vergine Sacerdote.

Diario

Il trino giglio viene offerto su questo altare della

misericordia e poi, sopra l'altare, sale 

simbolo della corrispondenza di chi ha accettato ed accetta,

perché fermata vien la vendetta, in cenere netta.


14‑10‑1975

Con ordine imperativo scende il bacino d'unzione

in terra d'esilio

e subito sale per la celebrazione il Maestro Divino,

impedendo per un istante di entrare dalla porta del tempio.

Additando l'angelo il quadro dell'Ultima Cena, 

l'Eterno Sacerdote: ‑Allora, vedi, era sera.

Ora a far l'olocausto è mattino.

Sia in te Me Eucaristia, giacché ho prolungato

la mia presenza naturale in terra d'esilio,

perché ho visto il mio ministro venirmi ancora appresso,

e così, che è aperta la porta per tanti, vi accerto.

Questa celebrazione che Io ho fatto, che compio ed ho

compiuto perché son venuto, dà tepore e calore,

e così la mia religione ha una resurrezione.

E questa sicura riuscita mostra la vittoria che ha avuto

sul maligno la Vergine Sacerdote Maria.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica

ha recitato sommessamente il Miserere...,
intanto che le quattro cavalle con sopra i cavalieri

facevano la genuflessione davanti all'Eterno Sacerdote.

Prendendo i quattro angeli una parte delle particole,

le portavano sugli altari a levante, a ponente, a mezzogiorno e a

mezzanotte, cioè ove spunta l'alba, ove l'alba è già alta,

ove il sole sta per tramontare

ed ove sul centro della notte ci si sta trovare.

Miracolo che dà Cristo dall'arco trionfale.

Così l'Apocalisse che Cristo vive

è di vita, di conforto e di gioia ai viventi,

per far che colla Sacerdote Madre sua

siano splendidi i tempi e purificati i templi.

Poi i Gabrielli rose rosse stan dare, prima che il trono

salga: simbolo dell'amore che le famiglie stan portare

alla Madre Vergine universale.

Intanto che gli angeli Gabrielli

sono andati incontro a chi arriva,

un'altra immagine della Vergine Maria

vien nell'ospizio scolpita:

la Madre Vergine seduta alla sponda del mare,

ad aspettare il Divin Figlio quando da Bienno

stava là per ritornare.

Chi da questo vuol apprendere lo può fare:

molta luce gli starà arrivare.

Invece, questa volta, la Madre sta benedire

i sacerdoti che di nuovo stanno venire.


15‑10‑1975

-Al Sanctus della messa, nella parrocchia ove fosti 

battez​zata (ed oggi è il compleanno che è scesa su te l'acqua

lustrale) il trono dal Terrestre scende sul coro con una

nube argentea, da cui veniva coperto il sacerdote e l'altare,

perché questo era più alto e più splendente.​

Appena l'Eterno Sacerdote è visto,

nel momento che faceva questo anche il ministro

consacra l'ostia e alza il calice il Redentore,

e subito dopo scoppia un grande incendio.

Il Sacario con stola a tracolla, sopra la cavalla bianca,

porta la patena delle particole, offre ad Alceste

e poi la cavalla s'inginocchia davanti a Gesù Ritornato

e alle particole che porta sulla patena l'angelo della

verginità.

Sale il trono e distrutto vien tutto l'altare ove si

conserva l'Eucaristia.

Ed intanto che dagli angeli Gabrielli questo veniva

di luce settiformale costruito, i padrini, angeli Canadesi,

davanti all'Uomo Dio e a Gesù Eucaristico così si pronuncia​van:

‑Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sii benedetto, Dio in Trino.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà luce

alla Chiesa.

Sii benedetto nella tua salita al Cielo.

Sii benedetto da Ritornato.

Sii benedetto da Celebrante e Operante

e fa' simile a Te il tuo rappresentante.

In questo istante l'Immacolata Vergine Sacerdote imparte

dall'Astro la benedizione,

dando a quei che servono il coro una nuova illuminazione,

mostrando così la verità,

perché Lei è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità,

Nuovo è l'altare, nuovo deve diventare il ministro

che fa con Cristo l'olocausto, se devon venire tutte le

genti a Gesù Sacramentato.

Concludendo: ‑O Cuori intrecciati di Gesù e di Maria col

Padre Putativo,

fate che di nuovo faccia il ministro arrivo.

E così molto splendore dà il giglio trino.


16‑10‑1975

Scende il trono dell'infinita misericordia per ordine

di Dio, come il sole che spunta ogni giorno quando il

cielo è sereno, per mostrare che tutto il Ciel è propizio

all'olocausto che compie nell'ospizio Gesù Cristo

per arruolarsi sempre più col suo ministro.

Consacra e cede ad Alceste Sé Eucaristico,

cioè cede, concede e fa vedere, per far nuovi, pronti

e accorti, in avvenir, i suoi rappresentanti,

sapendo che, nel celebrare,

insiem col lor Maestro Divino si stan trovare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

così decora la celebrazione:

‑O Cuore di Gesù, innamorato dell'uomo, specie consacrato,

affascina col tuo amore tutte le genti

e Tu, Madre Vergine Immacolata Sacerdote,

il tuo manto su tutti stendi e grazie copiose rendi.

I Gabrielli, che formavano una pianta come baldacchino

alla celebrazione, han cantato il Magnificat...

e l'angioletto Canadese, posando sul bacino d'unzione

il libro dei sette sigilli, dice all'Eterno Sacerdote:

‑Di nuovo colla Madre tua abbiam vinto.

Facciamo cedere il ministro,

perché sei ritornato, Gesù Cristo.

Intanto che il bacino saliva

l'arco del potere, del volere e l'arco trionfale

si stavano intrecciare

e la via larga ben si vedeva, ove si arriva alla meta.

E' mattina, non è sera.

Concludendo: “Sii Tu la dolce Pacera nella tua era,

o Pura Eva”.

S. Giuseppe all'Astro spento imparte la benedizione, il

Padre Putativo.

Questa mattina ha lasciato il posto a lui la Madre di Dio.


17‑10‑1975

Alle sei mattiniere il trono dell'infinita misericordia

in terra d'esilio già si trovava e Cristo Re celebrava.

E così l'olocausto saliva

e Gesù dava ad Alceste Sé Eucaristia.

Le quattro cavalle, dando un giro velocemente,

in questo santuario si sono atterrate, e colle ali spalancate

hanno assistito alla celebrazione di Gesù Cristo.

E l'angelo della verginità così si pronunciava:

‑O Cuor di Gesù, spalancato per ogni nato-

E tutti insieme i Canadesi: ‑Noi per tutti ripariamo.

‑Per la persecuzione che fanno alla Chiesa tua Sposa

che hai fondato

‑Noi difendiamo e facciamo chiaro.

‑Per le bestemmie pronunciate contro Te, la Madre tua

e i santi

‑Noi daremo un canto di lode a Te e uno scoppio tale

da far che il peccatore si abbia ad emendare

e a domandar scusa,

per poter, in questo modo, conoscere la tua Venuta.

Il faro mariano abbassato insiem col trono dava fulgida luce

e così pronti sacerdoti costì questo lume di luce conduce.

Dietro questi, angeli festosi Gabrielli, per additare

i ministri pronti, così cantavan per il popolo:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor...”.

Nel salire il bacino d'unzione ed anche il faro han

lasciato manna celestiale, per saziare i perseguitati

per amor della giustizia,

perché così in pace davver il mondo nuovo si inizia.

La Madre Vergine Sacerdote Maria dà una benedizione

di protezione e di amore verso tutta la generazione,

specie verso i più bisognosi, dando valuta alle opere

di misericordia spirituali e temporali,

evitando così il temporale, prima del rinnovo pentecostale.

Diario

I ciclamini all'Apidario danno ancora il loro sfoggio,

perché il cero pasquale vien messo sul poggio,

perché della verità deve esserci lo scoppio.


18‑10‑1975

Come lampo scende il bacino d'unzione,

come il Ritorno di Cristo.

Su questo compie l'olocausto l'Eterno Sacerdote,

poi comunica Alceste

e così investe i sacerdoti suoi pronti della nuova autorità,

ed a questi l'aiuto nuovo dà.

I sette angeli apocalittici,

presidiando alla celebrazione del Divin Redentore,

han dato una degna riparazione per il fatto rifiuto,

per il ritardo dopo averlo saputo,

e poi per il mancato ringraziamento, dopo che per aiutare

e per mostrare che era Dio è venuto.

Trecento angeli Gabrielli, sventolando la corona del Rosario,

danno l'allarme, e così anime purganti vengono purificate

e al premio chiamate, cantando: “Tu sei Figlia, Tu sei Sposa,

Tu sei Madre del Signor, Tu sei quella bianca rosa che

innamora i nostri cuor.

Sacerdote Madre del Divin Figlio, mostra al ministro

restaurato il tragitto ove è aspettato dal suo Maestro

Divino”.

A questo, i sette angeli colle fiaccole accese partono

a far chiaro, specie a quelli che fedeltà a Cristo hanno

giurato.

Grande festa in Ciel si fa, perché china il capo

alla volontà di Dio l'alta ecclesiastica autorità.


19‑10‑1975

Questo mattino tre cordoni di fuoco sono scesi,

componendo in terra d'esilio una grande tavola infuocata.

I due alti angeli pacieri: uno deponeva il calice e la

patena colma di particole e l'altro metteva sulla tavola

tonda la corona settiformale che la Sacerdote Madre

regala alla Chiesa, se accetta che Lei è Sacerdote,

che porta il corno trino.

Non toccava terra la tavola tonda;

anche Cristo terra non tocca,

tanto più a compiere l'olocausto.

Compiuto l'olocausto, offre ad Alceste Sé Sacramentato.

Il calice va in fiamma, il Sacario, angelo della verginità,

prende la corona settiformale e in mezzo depone la patena

colma di particole e senza la cavalla scompare, a far

la sua mansione, intanto che la tavola tonda si disfaceva

e bruciava.

Gli angeli pacieri sommessamente dicevan: "Dio sia benedetto"

e un profumo d'incenso nell'ospizio rimaneva,

perché c'è chi a dar l'olocausto con Cristo incomincia

la nuova era, il nuovo tempo, con nuovo il segno sacerdotale,

che grande progresso starà dare.

La Sacerdote Vergine Immacolata Missionaria

dà inizio alla sua mansione ministeriale,

affiancando e facendo fertile l'apostolato

di chi la vita a Cristo ha donato.

E in conclusione l'angelo addetto al Mistero

così  proclama: “Cristo Re, venga il tuo Regno,

con la conversione del mondo intero”.

-L'Eucaristia è un segno tangibile dell'amor di Dio.

Questo è il giuramento che il Maestro Divino ha mantenuto,

perché son venuto, assicurando di rimaner con voi

fino alla fine dei secoli.


20‑10‑1975

Alla parrocchiale: al coro una grande nevicata,

intanto che il trono scendeva.

Anche le pareti imbiancate. 

Intanto che Cristo dava l'olocausto,

gli angeli, inginocchiati sugli otto scalini, adoravano.

L'angelo custode di Angela pitturava la scena che ha

visto monsignor Zani:

S. Pietro sceso da cavallo coll'apostolo delle genti

e Angela  che gli consegna la terza chiave,

profetizzando questo nuovo tempo.

Cristo scende e l'angelo della verginità

portava la particola consacrata da Cristo Re

e, sotto la quercia mariana tutta lucente,

offriva la comunione ad Alceste.

Un grande sparo di luce nel tempio,

che fa del mal fare scempio.

L'angelo Canadese, con in mano il nuovo messale

che portava nell'apparizione alle Tre Fontane

la Sacerdote Vergine Madre, così si esprimeva:

‑O Gesù, dolce e mite di cuore,

che sei tornato da' alla Chiesa Sposa le prove.

O Eterno Sacerdote, fa' che la Madre tua

faccia al pronto ministro la dote.

O Gesù, Sapienza increata,

da' Tu sfoggio alla mondial calata-.

E la fanfara angelica in conclusione:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e dolcezza,

ogni discordia spezza, mostra il tuo amore infinito,

ferma il male col lume di luce e da' avvio al bene

e solleva le anime in purgazione dalle pene”.

Cronaca

Questo suono ha dato molto refrigerio nel carcere

e sono uscite tre anime, andando in Cielo,

quelle che da più tempo là erano,

e ad altre molto refrigerio.

Gli olocausti dati, uniti a quelli di Cristo, facendone

uno solo, possono dare a terra d'esilio e alle anime in

pena molti doni di ogni sorta e di ogni qualità,

perché Dio tutto può e tutto sa

e così la Madre Vergine Sacerdote Immacolata dà.

Ed in questo complesso la Madre di Dio

la benedizione e grazie copiose cede e concede.

-Chi mi vuol vedere, mi venga a sentire,

e capirà che son stato venire.

 
21‑10‑1975

Scende il trono dell'infinito amore a metà tempio.

Sale Cristo Re a far l'olocausto, per far del mal fare scempio

ed abbellire così la parrocchia di Bienno,

perché la verità scoppia, dando luce settiformale,

specie a chi Cristo sta rappresentare.

E, nel comunicare Alceste, l'Eterno Sacerdote dice:

‑Se mi amerete, il mio appoggio avrete

e ogni grazia che domanderete otterrete.

Vi guarda con occhio misericordioso la Madonna della mercede.

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

suonando il violino, canta: “Bella Tu sei qual sole, bianca

più della luna, e le stelle più belle non son belle al par di Te”.

Intanto che questo continuava a dar lode a Maria Santissima

le quattro cavalle apocalittiche, lavorando tutto il tempio

fino alle fondamenta, facevan venire alla superficie

tutte le ceneri e, alla benedizione che la Madre di Dio

dava dall'Astro intanto che il trono saliva,

tutto lucente il nuovo pavimento diveniva.

E la presenza naturale e regale di Cristo Re

dà alla Chiesa che ha fondato, che diventa primitiva,

una nuova luce e forza divina.

Intanto gli angeli Gabrielli davano un evviva.

Diario

Gira come il mondo in alto la nave di Cristo Re

e rispecchia sulla Chiesa fondata la bussola e le insegne

che porta questa arca mariana:

“Conquista mondiale”.

Chi mai se la sentirà di rifiutare, anche se gli sta costare?

 
22‑10‑1975

Al colle dell'Apidario scende il trono, l'altare per celebra​re, 

proprio sul posto ove Gesù si è mostrato la prima volta,

Eucaristico, il 19 ottobre 1948.

Sale i maestosi scalini; gli facevan corteggio gli angeli

della milizia celeste.

I Canadesi in bianche vesti cantavano:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor...”.

Cristo dà l'olocausto, poi consegna la particola

che ha consacrato Lui all'angelo della verginità,

che la comunione ad Alceste fa, dicendo:

‑Tutto è compito.

E' pronto a parlare con chi ancor Lo vuol rappresentare,

il Padron del mondo.

E l'addetto al Mistero, leggendo sul messale:

‑Fa', Gesù, che i ciechi  odano (sic), che i sordi vedano

e che i muti abbiano a cantare le magnificenze di Dio.

Intanto la Sacerdote Madre universale dava collo scettro

la benedizione ai quattro punti cardinali della terra,

dando così ai ministri pronti un nuovo equilibrio filosofico

nel proclamare la verità, affinché tra i popoli abbiano

ancora a rivivere la fede, la speranza e la carità,

se Dio deve conservare ancor l'umanità.

Terminando: ‑Mi chino in ascolto di quello che mi dicono

i miei figli primi e a dare a ognun pronto soccorso.

Per questa benedizione, un sacerdote morto questa mattina,

al Ciel subito la Madre di Dio lo invita, per privilegio 

e per l'amore che porta a Lei l'apostolico collegio,

perché la luce dal Ciel è scesa e più non avrà tramonto,

per la grazia nuova santificante che ha portato col suo

Ritorno il Padron del mondo.

Rose rosse davano vivacità al colle dell'Apidario,

ove la Madre Vergine Sacerdote incomincia il trionfo

del suo Cuore Immacolato.

La vincita è dell'olocausto,

insiem con chi recita il Santo Rosario.


23‑10‑1975

All'orario della resurrezione, ingrandendosi l'ospizio,

formandosi così un grande santuario, scende il grande trono.

Cristo Re si accosta, celebra e dà l'olocausto.

L'angelo, sopra la sua bianca cavalla,

quello della verginità, presidia l'olocausto.

E Gesù, offrendo Sé Sacramentato ad Alceste, dice:

‑Mi ami, mi amate piú di tutti?

Mi amate di preferenza, in coerenza e in saggezza?

Allora lasciatevi dal mio amore travolgere,

pensando che chi davver mi porta amore è  sacrificale,

e così il vero bene anche ai fratelli si può portare.

Così a costruire, sicuri di non fallire.

Nell'atto stesso, la Madre Vergine Sacerdote, facendo scendere

molta acqua lustrale in terra d'esilio, dà una benedizione

che conferma l'autorità del sacerdozio ministeriale,

dando nuovo valore alle benedizioni perché con le sue

intrecciate, stendendo su loro e sulla famiglia verginea

la stola sacerdotale e materna,

perché sia per tutti proficua, per la società odierna

e per la vita eterna.

A questo, la cavalla col cavaliere, prima che salga il

trono, con particole consacrate da Cristo Stesso

parte in volo, anche ad annunciare il Ritorno

del Padron del mondo.

I Gabrielli in sette voci han cantato:

‑Quando la notte si avanza, da' la tua luce mariana,

o Sacerdote Immacolata,

perché chi ama Te e Cristo Re abbia lume di luce

a tutti da dare,

per così un solo ovile sotto un sol Pastor far diventare.

Fa' che chi pesca per Te e con Te siano vincitori

e conquistatori, ad abolire tutti gli errori.

Da' a noi, o Vergine Immacolata, tutti questi doni:

sui sudditi e sui priori.

Cronaca

Dopo un istante, per modo di dire, arrivan di nuovo

il cavaliere e la cavalla in chiesa parrocchiale,

dando l'allarme e dicendo ad Alceste nell'ospizio

di starsi trovare.

Comando imperiale,

cioè comando della Madre di Dio.


24‑10‑1975

Alle sei di questo mattino la Sacerdote Madre benedice

dall'Astro il festino che non più terminerà:

l'incontro del ministro col suo Cristo.

Poi il trono è sceso tutto splendente,

di cui sopra l'Eterno Sacerdote l'olocausto sta rendere.

E, nell'offrire ad Alceste, le dice:

‑Incominciamo la festa della sacra mensa

della divina mia sapienza.

Gli angeli padrini dei figli che battezza la Madre

di Dio han cantato per il singolo battezzato: “Io son

cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me...”.

E l'angelo Sacario, cavalcando la cavalla bianca, metteva,

in conclusione, sull'altare i doni che in questo consisteva​no:

‑Ti sarem fedeli, o Gesù.

Ci sacrificheremo per convertire

e tutte le genti all'ovile far venire.

A tutto rinunceremo, per seguire ed essere simili a Te,

o nostro Cristo Re.

A queste promesse fatte davanti al Ritornato, dopo compiuto

l'olocausto, il Redentore mette sopra le sue tre dita,

mostrando così lo smeraldo, che significa la scienza

sua infinita, che le promesse fatte ha capito.

La messe è molta, ma gli operai sono pochi.

Ma siccome è ritornato, il Padrone della messe ha 

a disposi​zione tutti gli angeli, che fanno corredo ai pochi ministri

che vogliono essere fedeli all'Emmanuele.

Diario

Di nuove discussioni si è alle prese.

E Gesù: ‑Pretendo che mi sentano e che vengano,

così, a questa conferma,

si darà guarigione all'umanità inferma.


25‑10-1975

Scende in questo santuario il trono, l'altare per celebrare,

ma sopra gli otto scalini e su tutto l'altare all'intorno,

all'infuori di dove si presenta l'Eterno Sacerdote,

era pronto il frumento per la mietitura.

E, per baldacchino, un pergolato di uva matura.

Tanto di uno come dell'altro, era la terza raccolta.

Cristo consacra: sale in alto l'olocausto.

Offre Sé Stesso Eucaristico ad Alceste,

e pronti sono i sette angeli con quattro cavalle

a trasportare Gesù Eucaristia ove è lor compito.

Tre cavalle portavano due cavalieri al posto di uno:

questi avevano in mano frumento e uva e le particole

consacrate dall'Eterno Sacerdote.

Il quarto cavaliere, sopra la cavalla nera, aveva in mano

una bilancia: su un piatto c'era uva e sull'altro frumento,

e si bilanciavan.

Col canto del Pange lingua se ne andavan.

Ed in folla i Gabrielli:

“Cristo, vita et resurrectio nostra, miserere nobis”.

Questo a pro dei vivi e dei trapassati.

E cantavan e suonavan: ‑Regina del Santo Rosario,

col Rosario il mondo sta' incatenare

e tutte le anime sta' salvare.

Ascolta benigna la preghiera dei ministri e del Pontefice

che ti stan invocare

e tutto ciò che gli spetta, e anche di più, sta' dare.

Noi angeli in anticipo ti stiam ringraziare.

Nel salire il trono della misericordia, il frumento non

raccolto veniva sparso sui campi in seminagione,

mentre la paglia bruciava in purificazione.

Così il frumento si seminava

e la cenere il campo concimava.

Le particole consacrate dall'Eterno Sacerdote

sono portate lontano.

Solo una si fermò in Valcamonica, comunicando l'ex vicario:

premio che gli vuol dare il Cuor della Madre Immacolato.

Cronaca

Nessun fiore, ma cuori ardenti

che han sete della parola di Cristo Ritornato,

perché a Lui tutto han dato.


26‑10‑1975

Pronto in un attimo l'altare per celebrare.

Sale gli otto scalini Cristo Re.

Sopra si trova una patena colle particole e il calice.

In ugual momento arrivano i sette angeli che son partiti

ieri mattina coi candelabri accesi, portando ugual numero

di particole, consacrate dai sacerdoti che si sono comunicati

con quelle consacrate dall'Eterno Sacerdote sabato mattina.

I1 Maestro Divino dà l'olocausto e poi porge ad Alceste

la particola da Lui consacrata (e rimangono tali anche

tutte le altre) dicendo: ‑Questo è il mio corpo-.

E l'angelo Canadese: ‑Amen.

A questo, strumenti a corda con lo splendore dei ceri

accesi danno melodia al Re della gloria,

al Re pacero e al Re delle vittorie,

che corona così del suo placet e del suo appoggio

tutte le opere, tutti i sacrifici, tutti gli sforzi fatti

con retta intenzione, per compiere, realizzare l'evangelizza​zione.

Questo olocausto dato da Cristo Re in pompa magna

dà valore al sacrificio di molti sacerdoti

tramutandolo nel suo, perché sia accetto e grato all'Eterno Padre

e per attirare sulla Chiesa che Lui ha fondato,

in abbondanza, la luce dello Spirito Santo.

Per concludere, da solo ha suonato l'arpa l'angelo addetto

al Mistero: -Venite, o cuor degli uomini, attorno al più

bel Cuore, che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite al Cuor della Madre sua, all'Immacolata Vergine pura,

che il suo manto offre e stende,

per alloggio ad ogni nato rendere

e per sua intercessione le grazie sul mondo far scendere.

O Madre di Cristo Re,

fa' conoscere che parla il Divin Re.

Nel salire, l'altare porta in alto e con sé le particole

consacrate dai ministri e anche dall'Eterno Sacerdote.

Così, in tal altezza l'olocausto,

colla voce il ministro sarà visto e sentito

che è ancor il rappresentante di Gesù Cristo.

E, intanto che tutto questo avveniva, dava incenso l'angelo

Sacario, profumando tutto il santuario.

Questo è di oggi il diario:

Cristo Ritornato e Lui Sacramentato.


27‑10‑1975

Scende il trono questa mattina

in chiesa dell'Annunciazione della Vergine Maria,

verso l'altare di S. Rocco.

Sale l'Eterno Sacerdote a consacrare un'unica nuova

particola, con davanti anche quelle già consacrate.

Consacra il calice e la grande fiamma che sale diventa

il roveto ardente, come quello di Mosè quando Dio sul

monte ha dato le tavole.

I tre angeli della milizia, Michele, Gabriele e Raffaele,

son partiti per ordine di Maria Santissima

a portare le ostie consacrate da Cristo e dai ministri

dove Lei ha dato comando,

perché sono state anche sul Terrestre, ove Adamo ed Eva

han peccato.

Gli angeli suonavano, accompagnando il canto del popolo:

“Voglio chiamar Maria, al sorger dell'aurora.

Voglio chiamarla ancora al tramontar del dì.

Voglio chiamarti ogni momento e il tuo aiuto pretendo.

I palpiti del mio cuor a Te rendo,

ché Tu li abbia a presentare al tuo Divin Figlio

e renderlo contento.

Da Te protetto mi sento”.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica per i ministri

pronti: ‑Siam tuoi, siam tuoi per sempre, in vita, nel tramonto

e nel trapasso, perché ti amiamo e vogliamo che tutti

ti abbiano ad amare.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Se è ver che è così, venitemi a trovare.

Datemi la prova, ed Io ascolterò per bene quello che mi

dice per voi la Madre mia e vostra.

Tolta è ogni maledizione, e così cade la confusione,

e sarà ben vista che è opera di Dio la religione da Me

fondata, e la terra della manna celestiale sarà innaffiata,

nutrita e salvata.

Diario

La macchina con canti angelici sta arrivare

e la notizia di chi fa resa sta annunciare.

Dite tutti per questo l'Ave.


28‑10‑1975

Gli angeli nell'ospizio ingrandito preparano gli scalini

composti tutti di corone bianche,

formando così anche il piedestallo.

Scende appena il trono, lucente come un roveto:

sopra, un baldacchino, composto anche questo di corone

del Rosario.

Cristo Re si toglie il manto regale, perché vuol mostrare

la bellezza, la grandezza e la forza che il Santo Rosario

ha presso Dio e, da Eterno Sacerdote, si accosta a questo

altare, consacra e offre; il calice in fiamma va,

che non più si spegnerà.

L'angelo custode di Domenico teneva il manto regale.

L'angelo della verginità accendeva le quattro lampade,

che tenevan, sopra le quattro cavalle, i cavalieri.

Accendeva anche i tre ceri che portavano il Michele, il Gabriele e il Raffaele.

Appena conclusa la funzione,

le quattro lampade rimangono qui nell'ospizio

e più non si spegneranno.

E i tre ceri, tramutati in tre pastorali,

si staran moltiplicare, simbolo dell'autorità che Cristo

ridona a chi l'ha scorto, a chi Lo viene a sentire

e a chi tenta e vuol capire.

L'angelo custode di Caterina da Siena di nuovo mette

il manto a Cristo Re, dicendo:

‑E' la festa della corona, non di spine, ma del Rosario.

Fa' che feconda sia la benedizione che dà dall'Astro spento

il Cuor della Madre Immacolato.

In risposta l'Eterno Sacerdote traccia sull'altare una croce greca

ed i quattro cavalieri con le lor cavalle portano 

sul Terrestre di nuovo l'altare, intanto che i tre della milizia

vanno ad avvisare che festa è e che benedizione ha impartito

la Madre di Dio, 

cantando, nel salire: “E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor”.

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

offrendo a Cristo Re il giglio trino, nato nel suo giardino,

gli annuncia il nome di chi per l'Opera sua ben si pronun​cia,

aggiungendo: ‑Sono gli amanti di Te Eucaristia.

Dunque: falli partecipi della tua personalità divina.

Anche l'ulivo che coperchiava il quadro prendeva fiamma

ed è ben visto il Deposito quasi compito,

perché è Opera di Dio in Trino.


29‑10‑1975

In questo santuario, come è consuetudine, scende

imperiosamente il trono dell'infinita misericordia;

fa da baldacchino il roveto ardente.

Cristo consacra e offre intanto che il calice va in fiamma,

preparando così la Chiesa docente a ricevere la luce

settiformale che l'olocausto sta attirare.

E l'angelo addetto al Mistero, implorando misericordia

e perdono per tutti, così si esprime davanti all'Eterno

Sacerdote: ‑Tu che hai creato tutti,

abbi pietà e misericordia per tutti.

Tu che sei morto in croce,

perché ami le tue creature d'infinito amore,

da' a tutti perdono e, tramite l'amor che gli porti,

perché abbiano a pentirsi, fatti scorgere.

Tu, che per applicare la Redenzione ad ogni nato

sei tornato e da Celebrante fai l'olocausto,

fa' che dalla Chiesa tua Sposa docente Tu sia constatato

tale, e che abbiano ad invocare la Madre tua Vergine Sacerdo​te,

per averne l'aiuto.

E gli angeli Canadesi:

‑Noi ti supplichiamo, noi da Te tutto speriamo

e da Te tutto aspettiamo, perché noi per tutti ti amiamo.

Poi han dato un canto alla Madre di Dio con musica di

strumenti a corda, accompagnando così la recita del Santo

Rosario, perché la devozione alla Madonna abbia a risorgere

fra i popoli

e così il ministro di nuovo li abbia ad istruire

e un unico ovile con un sol Capo abbia a venire,

perché si sta sull'imbrunire.

Gigli bianchi fan corona ai templi, specie dove la Madonna

si onora.

Una la Madre di Dio,

una la Chiesa che Dio ha fondato.

Sia questo da tutti ricordato!


30‑10‑1975

Intanto che il sacerdote nella celebrazione arrivava

al Sanctus, scendeva il trono al coro, che portava,

in fuoco, uno scalino solo, appoggiandosi così sopra

il piedestallo dell'altare maggiore.

Arriva la cavalla bianca,

portando il calice e la patena con su l'ostia.

Cristo Re consacra all'atto che fa la consacrazione

il sacerdote.

‑Ove  il calice va in fiamma, dando l’olocausto, il ministro

(è un simbolo) viene illuminato dalla luce settiformale:

segnale che l'Opera mia divina li sta svegliare,

e così vogliono constatare.

Giorno di apertura per la mia Venuta-.​

A questo punto, la cavalla bianca fa tre giri sopra il

coro, lasciando scendere strisce di comunicazione con

scritta: "Viva il Ritorno di Cristo Re!".

La fanfara angelica dava armonia,

suonando la Salve Regina.

E quello della fedel socialità eucaristica, dopo aver

suonato l'arpa accompagnato dalla sua voce celestiale,

ha cantato:

“Cristo ha vinto, Cristo regna, Cristo impera per Maria.

L'onore, la gloria, sia tutto per Lui Ritornato e nell'Eucari​stia”.

In conclusione della celebrazione, questo Canadese raccoglie

tutte le strisce, le pone sulla sua spalla, poi, salendo

su una cavallina bianca, va a portare l'annuncio, nelle

canoniche della valle, che é calata all'Apidario

la Sacerdote Madre.

Diario

Il pastorale consegnato dà il suo inizio di comando,

di luce e di forza per i comandi di Dio eseguire,

per salire, altrimenti si va male a finire,

perché l'Eterno Sacerdote, cioè il Maestro Divino,

non ha mai nessuno tradito.


31‑10‑1975

Scende in questa aula ingrandita, completo, il trono,

per sopra celebrare.

Sale con maestà regale Cristo Ritornato

e, consacrando e offrendo Sé Sacramentato ad Alceste,

espandendo il calice luce dappertutto, salendo la fiamma,

mostra a chi non dorme o è appena svegliato la sortiva

della Parola sua viva di vita.

E Gesù Ritornato: ‑Chi si vuol accostare si può dissetare.

Chi vuole abbonarsi a questa?

Niente faccio pagare, ma gli angeli che mi circondano

li stan ringraziare, perché proficuo vedono il lor lavorio

colla Madre di Dio-.

E per il clero gli angeli così han proclamato:

“O Gesù, mite ed umile di cuore, rendi il nostro cuore

simile al tuo, al presente e in futuro”.

Presidiavano a questa celebrazione di olocausto

la milizia, Michele, Gabriele e Raffaele, col cero acceso

e gli angeli dei dodici apostoli e quello del Padre Putativo

che ha aperto le porte del Paradiso.

Cantando le litanie del Sacro Cuore in latino, di nuovo il trono saliva

e con questo lume di luce qualcun capiva, intendeva,

perché è un po' che questo, pure in minimo, si sapeva.

L'angelo della fedel socialità eucaristica

l'Eterno Sacerdote così onora:

‑Essendo i santi, specie quelli di altare, tuoi intimi

amici, e il Padre Putativo amico a Te intimo, perché segnato

sacerdote per star accanto alla Madre di Dio,

questo è modello perfetto del sacerdozio ministeriale,

di perfetta verginità,

per l'incombenza che da Dio ha,

a tutto pronto, in servizio completo al Padron del mondo.

Colla bandiera gialla il Gabriele sta partire,

a far capire che il Pontefice è infallibile,

di obbedirlo, di ascoltarlo, perché è Dio che gli ha dato

il comando e gliel'ha confermato.

-La tua Venuta non gliel'ha tolto.

Dico ai ministri: non fatela da stolti, perché non dovete

essere dei morti, ma dei risorti-.

Il Canadese chiude il messale:

‑Vado incontro questo, a chi degnamente ti rappresenta,

a regalare.

Diario

Davanti i tre col cero e colla gialla bandiera.

Di dietro il Canadese; e, nel passar per le vie, in modo

arcano così dice: ‑Svegliati, o Biennese,

se non vuoi far la figura di un arnese.

 
1‑11‑1975

All'orario della risurrezione, per la conclusione

del lavorio, all'Apidario è sceso, per ordine della Madre

di Dio, il grande bacino d'unzione.

E Cristo Ritornato, pronto a dare l'olocausto

e a far contatto così la 
grande fiamma coll'Alto

e ad offrire Sé Eucaristico ad Alceste:

tutto così ha compiuto, perchè è venuto.

L'angelo Canadese, colle ali spalancate di chiaro settiforma​le,

dice all'Eterno Sacerdote:

‑Fa' che Tu sia conosciuto da Celebrante,

perché ha bisogno di Te il tuo rappresentante.

Fa' che Tu sia conosciuto da Operante,

perché così, nel confrontare,

abbia ad accorgersi il ministro se ancor Cristo sta rappresentare.

Da Maestro Divino addita la via

e fa' che ogni inciampo sia preso via.

Falla percorrere, questa strada di salvezza,

perché il sacerdozio ministeriale trovi in questa 

la tua vita,

e dia ai popoli la verità

perché la conquista in questo sta.

Fa' che il chiarore del tuo olocausto tolga ogni imbroglio,

ogni inciampo ed ogni oscurità,

giacché Tu sei il Datore della luce, della pace

e della concordia,

se devono dare a Te, Dio in Trino, tutto l'onore e la gloria.

Accorrete tutti, angeli e santi,

a dar onore alla SS. Trinità,

giacché vi trovate al premio dell'eterna felicità.

Poi coll'arpa, cantando da solo:

“O Cuore di Gesú trafitto, perché sol come uomo eri 

conosciu​to, fa' che nel tuo Ritorno che sei vero Dio sia veduto

e, coll'applicare la Redenzione ad ogni nato,

sia il mondo salvato.

E Tu, Vergine Sacerdote bella, mostra che sei la Stella

che addita all'esule il cammino, perché arrivi al suo Dio.

Mostrati, Maestro Divino, che sei l'Infinito”.

Cronaca

Nessun altro è intervenuto,

perché il chiaro è da tempo che è venuto.

Il più è  voler vedere

e non voler essere in contrasto col Re d'Israele.


2‑11‑1975

Scende il trono in mezzo alla navata,

in corrispondenza dell'altare delle anime purganti.

Vien fatto all'atto da Cristo Ritornato l’olocausto.

Offre Sé Eucaristico allo Strumento.

Sale in forma di tre cordoni la fiamma corredentrice

e purificatrice, nell'atto stesso che collo scettro traccia

la benedizione dall'Astro spento la Sacerdote Ausiliatrice.

E per un'ora sono state sospese le pene e rischiarati

tutti i settori di purgazione

e così salivano al Ciel le suppliche per i benefattori.

E una pioggia di grazie su terra d'esilio veniva

e così il popolo di domandar perdono a Dio, di suffragare

e di riparare capiva.

In massa gli angeli custodi di questi che si trovano

in purgazione

davan lode al Maestro Divino in celebrazione,

portando all'Apidario una corona d'alloro di suprema vincita

alla Sacerdote, là calata, Vergine Immacolata Maria.

Questa corona, con strisce di promesse di fecondità

nel bene, di emenda del mal fare,

era servita da baldacchino, intanto che l'Eterno Sacerdote

si trovava come celebrante in chiesa parrocchiale.

Terminando, per il popolo gli angeli questo cantavan:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

Ti amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Poiché il mio cuor peccò, or ne ho sommo dolor...”.

I trono al suo posto saliva, andava, e l'Eterno Sacerdote

nel banco entrava, dicendo: -Quand'è che riconosceranno

che son ritornato e che ho tramutato il Sacrificio in

Olocausto?

Orario: la confusione regna e che è ora di venir in cerca

del Divin Maestro questa segna.

Ci sarà chi si impegna e schiverà sul mondo peccatore

la bufera e fermerà la tenebra in questa sera?

La luce mariana impera.


3‑11‑1975

In chiesa parrocchiale scende senza scalini il grande

trono dell'infinita misericordia tutto infuocato.

Cristo Re si è messo davanti elevando l'ostia e il calice,

e così, consacrando, compie l'olocausto.

Poi divide l'ostia per spessore, l'offre ad Alceste, dicendo:

‑Ora ci vedi?-.

E per tutti, specie per i preti: ‑Adesso credi?..

E l'angioletto dice: ‑Amen.

A questo, il trono, per ordine dell'Eterno Sacerdote,

si innalza tre metri e poi scoppia come un roveto ardente

e di lingue di fuoco tutto il tempio riempie.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

così si esprime davanti all'Uomo Dio:

‑Fa' che questa luce settiformale infiammi dell'infinito

tuo amor la Chiesa tua Sposa, una, santa, cattolica, apostolica,

romana-.

Ed i Canadesi: ‑Amen-.

Ed il Maestro Divino: ‑Così sia fatto

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

‑Fa' che sia accolto festoso il tuo Ritorno,

o Padron del mondo,

e, delle nostre suppliche coi ministri tuoi pronti,

tienine conto-.

E Gesù: ‑A darvi ogni aiuto che vi è necessario sono pronto.

‑Fa' che i popoli già evangelizzati abbiano a vivere

il tuo Vangelo, la legge che hai dato sul Sinai,

abbiano a ricevere i sacramenti con fede, con speranza in Te

e che abbiano ad attingere dalla tua carità, o Cristo Re.

Noi con semplicità questo da Te aspettiamo-.

E Cristo Re: ‑Già insiem siamo.

Intonando con strumenti a corda l'inno vergineo

che si canterà sul Coro Vergineo,

han dato un applauso al Ritornato

e uno sfogo di amore verso il Cuor della Madre Immacolato.

Le quattro cavalle con sopra i cavalieri han fatto un

inchino davanti al Maestro Divino,

assicurando così del lavorio e dell'avvio,

facendo larga la via in modo che così si arrivi.

Piante d'ulivo, trentatré per parte, verdeggiavano il tempio,

mostrando così che il pentimento fa del mal fare scempio

e che la pace occorre che abbia ad imperare,

perché Gesù Cristo è stato ritornare.

Chi non vuol credere, se può, stia tralasciare.


4-11‑1975

Scende un fac‑simile del carro di Elia, tutto lucente,

su cui Cristo l'olocausto sta rendere.

Offre Sé Eucaristico allo Strumento, dicendo:

‑Del mio amor deve scoppiar l'incendio-.

I sette angeli apocalittici coi lor simboli in mano

han detto: ‑Noi al tuo servizio siamo-.

Suonando l'arpa il Canadese,

l'Uomo Dio ha risuscitato il corpo di tre sacerdoti,

un bresciano, un bergamasco e un milanese,

mostrando che son vere le opere che Dio compie,

così le forze diaboliche vengono rotte.

Cantando la Salve Regina in stile ambrosiano,

terminano ringraziando e proclamando:

‑Ti ringraziamo e crediamo che sei tornato

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

La Madre di Dio collo scettro traccia il segno greco,

lasciando l'impronta che Lei è Vergine Immacolata Sacerdote

sulla Chiesa Sposa e Madre, fondata dal Divin Figlio,

posandosi, questo amore di Madre universale, nell'ospizio

ove sostava l'aviere e le famiglie che l'accompagnavan.

Così anche la corona che il padre di famiglia sgranava

rimaneva benedetta, con tutte le famiglie che stanno amare

ed ascoltare chi ha il segno, specie rinnovato, sacerdotale.

Il giusto apostolato si deve avviare

sotto il braccio potente dello Strumento primo,

perché in servizio diretto di Gesú Cristo.


5‑11‑1975

L'Eterno Sacerdote questo dice: ‑Ti introduco sul Terrestre,

perché ognuno al convito della scienza mia

metta la nuzial veste.

Sale il carro di fuoco.

L'Eterno Sacerdote consacra e offre

e tutta infuocata viene la terra che là si trova

e da questa scoppia un sole che precipita su terra d'esilio

a riscaldare e a vivificare,

perché abbiano a comprendere che si sta sul tramontare.

Sopra questo carro si trovava la coppa

della vincita del Re, fatta tramite chi ha scritto il

Deposito.

E questa rimane come orologio che segna l'orario:

a che punto ci troviamo.

Poi, davanti, i sette angeli apocalittici;

quattro sopra le lor cavalle, son scesi dalla comunicazione

e, dietro, l'Eterno Sacerdote, ancor tornato in terra d'esilio.

E qui, nell'ospizio, sopra la tavola tonda (questo è simbolo)

un piatto di uva bianca ed uno di uva nera.

E i due angeli paceri alti:

‑Questa è uva della terra promessa-.

Poi il Canadese mette sulla tavola un cestino di fichi,

dicendo: ‑Questo in ricordo di quelle trentatré piante

di fichi che Tu, Maestro Divino, hai lasciato all'Apidario

quando là sei stato e il nome al campo hai dato.

Questa è la festa che noi angeli pacieri a Te facciamo:

simbolo del lavorio che, a ordine tuo, abbiam fatto,

di fare i padrini ove la Sacerdote Madre battezza,

e di tutti gli ordini che abbiam eseguito al servizio

di Te e della Madre tua, o Cristo Re.

Cronaca

Vengono portati tre mattoni dall'angelo Raffaele, per

innalzare al Cuore Immacolato la cattedrale,

con un mazzo di fiori "non ti scordare".


6‑11‑1975

In chiesa parrocchiale scende dal Terrestre una tavola

tonda, con la scalinata d'intorno, circondata da angeli

Gabrielli e dal capo che dice: ‑L'altare è pronto-.

Cristo Re subito sopra la scalinata si presenta e compie

l'olocausto.

Offre ad Alceste l'ostia da Lui consacrata, dicendo:

‑La sacra mensa della sapienza mia è preparata.

E do ordine ai quattro cavalieri: Sacario, Colombo, Orione

e Closse, angeli apocalittici, di andare ad invitare

i sacerdoti che vogliono ancor Me rappresentare.

E quello della fedel socialità eucaristica,

intanto che dispensava a quei in partenza blocchetti

legati colla corona del Rosario, diceva all'Eterno Sacerdote:

‑Fa' che sia il tuo clero al tuo Ritorno propizio!-.

E gli angeli custodi di tante vergini trapassate:

‑Noi questo ti chiediamo.

‑Fa', Gesù buono, che i sacerdoti pronti diano al tuo dire

inizio e fa' che il lor ascolto sia fecondo-.

E gli angeli: ‑Noi per tutti paghiamo.

-Fa', o Re degli eserciti, che abbia a vincere la battaglia

che la Madre tua e nostra sta facendo,

per far che ogni segnato sia della sua dote regalato-.

E gli angeli: ‑Questo noi vogliamo.

E, intervenendo, un gruppo di Canadesi che han fatto oggi

i padrini han suonato: “O Madre dolce e cara, ascolta chi

ti chiama, salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

Sale la tavola tonda coi gradini lasciando in terra,

con corrente mariana, queste parole pensate e dette

da sacerdoti fedeli:”Noi siamo i tuoi fidi”.

E sulle pareti del tempio la risposta veniva: "Fidanza,

costanza e, basati su questo, speranza".

E, in conclusione della celebrazione, così dice il Maestro

Divino: ‑E' l'ultima volta che la Madre invita alla sacra

mensa e poi...

Dite anche voi ciò che desiderate, ciò che volete

e ciò che pretendete.


7‑11‑1975

Sceso il bacino d'unzione con potenza di Dio nella 

parroc​chiale, Cristo Re, innalzando l'ostia e poi il calice,

consacrando e facendo l'olocausto,

dà una testimonianza del suo Ritorno in terra d'esilio,

mostrando così che è Figlio di Dio e di Maria Santissima

Vergine e Sacerdote.

E, offrendo Sé Eucaristico, dice:

‑Con Me vivi. Per Me vivete.

Così imprimete in voi il mio amore infinito,

di cui deve ricevere ogni individuo.

La pisside aveva una forma di ostensorio e si intravedevano

le particole attraverso un misterioso fuoco che dava

luce e calore.

E di nuovo Gesú: ‑Chi di Me si nutrirà

del mio amore infuocato avrà,

e carità verso i propri simili eserciterà.

Il mio Cuor per ognun è spalancato,

anche se molto ha peccato, purché sia pentito.

Date lode alla Madre di Dio.

La fanfara angelica, dopo aver suonato il Gloria

della messa, ha aggiunto l'Ave Maria, terminando:

‑La Madre universale di noi tutti sii.

Che suonavano, erano gli angeli Sacari.

Che cantavano, i Gabrielli.

E, nel terminare, han fatto a Cristo Re,

intanto che il trono saliva, il saluto romano.

E i due alti angeli Canadesi paceri trasportavano questa

pisside tutta risplendente ove la devono rendere,

per testimoniare la veracità

che l'Eterno Sacerdote l'olocausto fa,

dando così la testimonianza del suo Ritorno

per applicare la Redenzione a ognun

che nasce in questo basso globo.

E l'addetto al Mistero: ‑Tutti sotto il giogo dell'Uomo Dio,

che di potere, di buona volontà e di amore non è privo.

Chi vuol veder ancora sereno il dì

dica di sì.


8‑11‑1975

In un attimo il bacino d'unzione si trova nell'ospizio

e così, tutto preparato, consacra particola e calice Cristo.

Poi dona Se Stesso Eucaristico ad Alceste, dicendo:

‑Voglio essere amato, se fecondo dev'essere l'apostolato

del Cuor della Madre Immacolato.

Ed in massa i padrini di chi battezza la Madonna così

proclaman: ‑Noi coi pochi che sanno che sei venuto

Ti ameremo, da Ritornato e da Eucaristico,

ché hai compiuto l'olocausto.

Ti ameremo di amor sommo, di amor grande, di amore esteso,

per far che sia dagli uomini un impulso di amarti inteso.

Dopo han suonato e cantato:

‑Vogliamo amarti per tutti, vogliamo riparare le offese

che ti fan tutti.

Vogliamo amare ed attirare a nutrirsi del tuo corpo,

sangue, anima e divinità tutte le genti,

per far felice l'umanità in questi nuovi tempi

e si abbiano ad affollare i sacri templi.

E con le braccia in alto han fatto cordone ad attirare

qui, nello studio‑chiesa, il pronto sacerdote.

E Gesù: ‑Del mio operato sto per darvi le prove.


9‑11‑1975

Sotto l'arco trionfale tracciato dall'angelo Sacario

scende repentinamente dalla comunicazione il trono

dell'infinita misericordia.

Cristo Re consacra, offre Sé Eucaristico ad Alceste,

intanto che la fiamma dell'olocausto sale all'Eterno Padre.

E, intanto che l'altare saliva,

l'Eterno Sacerdote stendeva il braccio destro di protezione:

‑Perché in questo luogo è calata, adombrata dalla SS. Trinità,

l'Immacolata Vergine Madre mia Sacerdote.

Gli angeli che circondavano tutta la collina han cantato

per il popolo, specie per chi è pentito: “Misero cor, deh, pensa

che già peccasti assai...”.

E i Gabrielli, in trecento, appena questi hanno terminato,

sommessamente, nella prosa dei salmi penitenziali, han cantato:

“La pace dei santi concedi, o Signore...”.

Poi, facendo la riverenza a Cristo Re,

han lasciato stampato sul piano  Ave Maria.

E per conclusione l'angioletto della fedel socialità

eucaristica dà la cronaca:

‑Ogni lite dev'essere finita

perché comincia il trionfo del Cuor Immacolato della

Madre Vergine Maria.

La volontà di Dio in ognun sia.


10‑11‑1975

In un istante nell'ospizio si trova il carro di Elia.

Sale per l'olocausto Cristo Ritornato.

E gli angeli Micheli mettono di fuoco un reticolato,

simbolo di chi vuol far l'olocausto

e di quelli che vogliono rimaner soli.

E, nell'innalzar l'ostia e poi il calice,

archi dappertutto andavan del potere di Dio.

Gesù offre l'ostia consacrata ad Alceste, dicendo:

‑In questo istante accompagna l'olocausto

colla sua benedizione il Cuor della Madre Immacolato

a pro dei viventi e a refrigerio di tutti quelli che

sostano nel fuoco purificatore,

dando a tutti sollievo e amore-.

E i Micheli: “Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti

incatena, solleva tutti e il Papa dalle preoccupazioni,

perché la Madre Sacerdote potente l'aiuto e l'appoggio

rende”.

E l'addetto al Mistero:

‑Ti chiedo, o Re del potere, una cosa sola:

che sappia che sei tornato la Chiesa Sposa,

che non hai mancato di parola, che hai mantenuto il patto,

che la Chiesa da Te fondata è opera divina.Questa è la

parusia.

Così dappertutto questo sia.

Passano davanti a questo trono, prima di salire, 

angeli Ga​brielli con rose rosse da portare là (simbolo) ove la

Madre scende a benedire, così i popoli abbiano a capire.

La nuova luce è donata,

purché dall'umanità sia accettata.

Intanto che saliva la fiamma dell'olocausto

e la Madre Sacerdote benediceva, l'Uomo Dio chiamava

a resurrezione il corpo del martire Eleazaro dell'antichità,

perché ha testimoniato colla propria vita la fedeltà

alla legge di Dio, perché ha temuto più Dio che gli uomini,

facendo il suo ingresso in Ciel col corpo

in questo lunedì di lume di luce.


11‑11‑1975

Essendo scesa la tavola tonda infuocata,

fabbricata per ordine della Vergine Sacerdote Immacolata

dagli angeli sul posto ove Adamo ed Eva avevan peccato,

si accosta in questo santuario il Divin Artefice

a consacrare e così celebrar l'olocausto.

E, nell'offrire Sé Eucaristico ad Alceste, dice:

‑Ho costruito, così da Eucaristico da chi mi riceve sarò

più sentito e così più amato, ed il mondo dall'amor mio

infinito sarà svegliato-.

A questo, gli angeli Micheli che han fabbricato questa

tavola infuocata han dato questo squillo con voci angeliche

e trombe: “Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri. Cristo si adori. Gloria al Signor”.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Cristo Re, fa' che gli

artisti che hanno con Te cooperato a dare il Deposito

siano rinvigoriti e consolati

e dal comando di non venire siano liberati-.

Ed il Michele: ‑Noi questo da Te vogliamo e pretendiamo.

Gesú buono, fa' che la costruzione che Tu hai fatto, il

Mistero e l'Istituzione, sia veduta-.

E gli altri: ‑Da' Tu questo lume di luce, giacché sei

il Dator dei lumi.

Fa' che il clero sia in via di pace per ciò che Tu

hai fatto e operato.

‑Noi da Te questo aspettiamo.

E l'angioletto ancora: ‑Amen​.

E il Divin Maestro: ‑Se verranno Me ad ascoltare,

certamente riconosceranno che son stato ritornare.

E in conclusione, suonando il Canadese l'arpa, gli altri

cantano: “Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei,

perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò.

Ti vogliam chiamare al mattino.

Ti preghiamo e ti lodiamo al mezzogiorno.

Ti invochiamo al tramonto,

perché Tu sei la Madre nostra e del Padron del mondo”.

E Gesù: ‑Di questo suono e di questi canti per il clero

e per il popolo che fate e che avete fatto,

certamente la Sacerdote Madre ne terrà conto,

perché Io ad accogliere ed accettare il mio clero

son sempre pronto.


12‑11‑1975

Subito nell'ospizio è pronta la tavola tonda,

per sopra l'Eterno Sacerdote dar l'olocausto,

far celebrazione, consacrare e offrire Sé Eucaristico.

Innalzandosi la fiamma e arrivando all'Eterno Padre,

Elia servendo, così replica:

‑La celebrazione di molti sacerdoti è accetta,

perché all'Opera del Divin Figlio si china la testa.

Ecco di oggi la festa!

Ed il Redentore: ‑Levati dalla finta agonia,

o clero mio, e rivestiti della vita mia.

E così cammina sulle orme del tuo Divin Maestro,

che subito arriverai alla meta,

guidato dalla Stella Cometa.

E così della nuova grazia che ho portato

sarai regalato-.

Sette angeli apocalittici che presiedevano

sommessamente han cantato e suonato:

‑O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor.

E Tu, Regina dei martiri e Madre universale dei viventi,

circondata dagli amici di Dio,

da' alla corrente tua mariana l'avvio.

Guida i figli tuoi primi a compiere il lor suprem dovere,

conducili all'Emmanuele.

E ove l'altare saliva,

la nevicata di rugiada celestiale

il pavimento dello studio copriva,

lasciando sulle pareti impresso: "Evviva la vincita!

Ben è riuscita l'opera materna 

compiuta dalla Sacerdote Vergine Maria".

Cronaca

Un messo, che per voi sarà sbalorditivo,

di un precoce arrivo.

Sembrerà immaturo,

ma segna che c'è luce e non oscuro.

Rumoreggia il cielo e lampi si vedono

ed è per quello che si decidono.


Lunedì 17‑ 11‑ 1975

Riassumendo di tre giorni e più,

lo stile domenicale così esponiamo.

Per esempio, all'Apidario un grande stuolo di angeli pacieri

han formato un tempietto, racchiudendo in mezzo

la tavola tonda, pronta per celebrare il Monarca.

E così, cominciando la celebrazione l'Eterno Sacerdote,

consacrando e offrendo allo Strumento Sé Sacramentato,

e innalzandosi la fiamma del sangue di Lui da Ritornato

tramutato in luce, veramente lo Spirito Paraclito

dà al segnato una spinta di accostarsi a questo santuario

con spirito di fedeltà, di amore e di apostolico fervore,

per essere a disposizione di Dio Padre, di Dio Redentore e

dello Spirito Paraclito, tre Persone in un Dio solo,

per poter incominciare a fare un solo ovile con un unico

Pastore.

E questi angeli, sciogliendo la piccola cappella formata

da lor stessi, cantando: Gloria in excelsis Deo,

portavano le particole consacrate da Cristo Ritornato

sugli altari ove il celebrante compiva l'olocausto

insiem col suo Cristo.

Così il clero innalzato ha vinto,

perché dell'aureola verginale della Sacerdote Madre è cinto.

In questo modo la celebrazione viene ultimata

per essere sempre continuata,

suonando il Canadese addetto al Mistero:

“O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

A Te ogni lode vogliam dare,

perché sei la Madre di Colui che ci è stato creare.

Da' morte al mal fare e da' vitalità al ben operare,

perché con Te noi il mondo vogliam salvare”.

Cronaca

Vera rugiada celestiale.

                        Lunedì in luce

Questo mattino, ricomponendosi qui nello studio‑chiesa

ingrandito la cappelletta come quella dell'Apidario

di ieri mattina, composta dagli angeli padrini ove la Madonna

battezza, e così fa la dote al ministro,

racchiudeva in mezzo il trono di Elia.

Gli angeli bianco vestiti e il carro di fuoco luccicava.

Cristo Re, sopra, l'olocausto dava e così tutto compiva.

Se Stesso Eucaristico ad Alceste offriva.

Il sangue di Lui da Ritornato e glorificato

in roveto si tramutava e l'Eterno Padre accettava.

E così lo Spirito Santo Santificatore

darà alla Chiesa fondata da Gesù Cristo tutta la luce,

con amore.

Vero sole di giustizia, di bontà e di verità,

che darà, farà rivivere la fede, la speranza, la carità

a questa oscurata umanità.

E il Canadese: ‑Di', Gesù, alla Madre tua che faccia l'oculista

e che restituisca col suo amore universale,

a chi l'ha perduta, la vista

e, in ugual tempo, apra l'udito a chi non ha voluto udire

e doni la favella a chi la voce ha persa.

Noi angeli col popolo devoto di Maria

daremo, col dar lodi a Te e ai tuoi amici, l'evviva!

Spegni Tu coll'olocausto l'ira

ed il vero amore con pace sicura avvia,

e fa' che la lite contro di Te e la Madre tua sia finita.
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